
Il Mattino 17 Aprile 2003 

Massacrato dal killer in pizzeria 
 
Quello del panino in pizzeria per Giuseppe Marra era un appuntamento fisso. Sebbene si 
fosse trasferito a Mugnano, da quando si era sposato, non c'era giorno che non entrasse in 
quel locale, la pizzeria-rosticceria Macao in via Ghisleri. E lì il suo aguzzino lo ha trovato. 
Non si sarebbe potuto mai sbagliare. Inutile pedinarlo, appostarsi sotto casa, a Mugnano: 
lui sarebbe arrivato lì, intorno alle 10,30. E così è stato anche ieri. E il killer s'è dovuto 
prendere solo il disturbo di scendere dal motorino, entrare e ammazzarlo. Con otto colpi, 
tutti a segno. Una inattesa ripresa dei delitti a Scampia. Inattesa perché voci raccontavano 
di una pace stipulata fra i vari gruppi in guerra. L'ultimo raid assassino di un certo spessore 
criminale risale a giugno dell'anno scorso, con l'uccisione di Antonio Prota, imparentato 
con Vincenzo Licciardi. Con Prota morirono Ciro Benincasa e Luigi Cantaleno, 
rappresentanti dello stesso gruppo nei Quartieri spagnoli. Ferito in gravi condizioni 
Antoriio De Gironimo, ex agente di polizia penitenziaria. Ieri un nuovo omicidio, con 
l'uccisione di Giuseppe Marra che avrebbe compiuto 29 anni il sette settembre. 
Alle 11 Marra è nel locale, dove sta giocando la sua ultima partita al videogame: dalla 
stessa porta fa la sua apparizio ne un giovane, il volto leggermente coperto da una sciarpa; 
nascosta dal giubbotto, una pistola, calibro  9: l'estrae, la punta. contro Marra e fa fuoco in 
sequenza almeno otto volte. Il primo colpo alla testa, quasi a bruciapelo. Se in quel posto 
ci fosse stata la titolare, come abitualmente accade, forse i morti sarebbero stati due. Ma 
ieri la donna era rimasta a casa. Il killer spara ancora, il suo sembra quasi un accanimento 
personale. Sul posto il dirigente di Scampia, il vicequestore Tricarico, e il responsabile 
della omicidi della Mobile, Maurizio Agricola s'interrogano su questa anomala modalità. E 
le indagini sembrano imboccare la pista dello sgarro nel mondo degli stupefacenti.  
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